
che conviene al Sapiente in ogni evento avanti di pattare all’arm i, fpe- 
rimentare il Confitto: non 'violentando neffuno, e ma [[imamente g li infe­
riori di for^e , nè facendo quello, che dice un altro Comico (a).* Come 
ti piace fa , poiché hai più forza . Regem tibi tamquam ttmulacrum 
quoddam erigens hac ratione defcripfi : tu vero ttmulacrum iftud vi- 
vens & animatum oftendes: ( b )  dirò chiudendo quejlo paragrafo a eia- 
fcun Governante.

2. Li [additi all incontro prejlar debbono al loro Sovrano una ubbidien­
za intera , ed efatta ( c ) ,  in procurando fempre g li avvantaggi dello S ta­
to , e in cooperando alla maggiore comodità [ua coll' abilitarfi a qualche im- 
P*eg ° t che profittevole effer poffa allo fieffo, guardandofi in oltre dalle f  
[ e ,  dat trafporti, dalle difcordie, che Livio chiama: ( d )  1 unico veleno, 
e la rovina delle C ittà. Nè deve bafiar al buon [addito di' obbedire al So­
vrano , [chivando così di provare g li effetti del poter f  Ito , e della [ua for^a .* 
neceffario è in appreffo , che come [uo direttore , e fupremo , dopo Dio , P 
onori in f a t t i , e in parole, e cofpiri per quanto fia a lui poffibile, alla con- 
[erva^jone, e al buono fiabilimento fuo : tenendofi egli poi [empre dal cen­
tr a r e  le preferi^ioni fu e , che i bijogni vede dello S tato , e confiderà, a 
norma dell' infegnamento di Catone ( e ) :  onde non fupponga di faperne 
più del Patrone il gaftaldoj poiché, come [aviamente lafciò [crino Taci­
to ( f ) :  ove tta lecito di richiamare alli lùdditi , qualor vien preferit- 
ta qualche cofa , P oflequio mancando, e l’ imperio rovina . E  in un 
altro luogo ( g ) :  al Principe il fupremo giudicio diedero gli D ei, la» 
feiata ai fudditi la gloria dell’ ottequio . Così in pronto [empre ha da 
[lare il buon fuddito di mettere a pericolo, e la roba, e la v ita  in pace, 
e in guerra per il mantenimento, e a dtfefa della Repubblica , e di chi v i  
prefìede ; giacché quello di facnficarfi, e combattere per la Patria è il più  
bello degli aufpicj, e delle imprefe la più gloriofa . ( h )

3 - Fin qui mi pare d 'aver toccato così in brieve tutto quello, in cui 
verfa la vita  a ttiva  dell'uomo, che è appunto feopo , e [oggetto di quefìa

aurea
( a )  Plauto ¿4mph. Atto 1. Scen. -1. Quod tibi lubet [ac , quontam plus vales.
( b ) Si nell, de Regn. ad Imp. Are. pag. 9.

, ( c ) San Paolo Epifi, ad Rom. c. 13. n. 1. iràact 4-v%i) ì^eaicui vtipt'/jtaaxi 
word todeu . é yip b iv  tonata tì pt doro . Ogn’ uomo tta /oggetto alla po­tetti de Sovrani , mentre è la (letta da Iddio ordinata .

(d )  Livio Lb. 2. dee. 1. p. 225* Difcordia civium unum venenum, ac la­bes civitatis.
( e )  Catone de re rujl. c. 5. Ne plus cenfcat villicus papere [ e ,  quarn Do- mtnus.
( f )  Tacit. Hifi. Hb. 1. Si ubi jubcamur quxrere fmgulis liceat pereunte obfequio, etiam imperium intercidit.
Cg) Tacit. Ana. /. 4. Principi fummum D ii [udì cium dederunt, [ubditis obfequii gloria reli bla efi.
( h ) Omero Iliad. I. 2. verf 249. d< aia vói dptros àpunodcu Tipi TdrpHS* Urazio Ode 2. /. 7. Dulce, &  decorum efi prò patria mori.
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